

IN DIALOGO CON GESÙ 
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato
Gesù sa qual è la Parola scritta dallo Spirito Santo per Lui nella Legge, nei Profeti, nei Salmi è cammina verso Gerusalemme per dare ad essa ogni compimento. Tutto è scritto e tutto dovrà compiersi. In questo compimento Lui è la verità di ogni Parola del Padre. Nel compimento Lui non possiede la verità, Lui è la verità. In questo compimento Lui potrà dire: “Io sono la verità, la via, la vita”. È la via, la verità, la vita nella sua umanità. Quanto dice Gesù di sé, deve poterlo dire ogni suo Apostolo e in comunione gerarchica con l’Apostolo ogni presbitero. Se un presbitero dovesse dire: “Noi non possediamo la verità, di conseguenza non possiamo presentarci al mondo con la verità”, questo presbitero sappia che ha rinnegato se stesso. Perché ha rinnegato se stesso? Perché lui in Cristo è stato costituito via, verità, vita perché per lui ogni uomo sia illuminato dalla verità di Cristo, sia nutrito della vita di Cristo, sia condotto alla verità di Cristo, e per Cristo poi sia condotto al Padre, sempre nello Spirito Santo e nella sua comunione eterna. Questa è l’essenza di un presbitero di Cristo nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Nel presbitero Cristo Gesù diviene verità, vita, via, perché per mezzo di Lui ogni uomo diventi anche lui verità, vita e via perché altri giungano al presbitero perché il presbitero li trasformi in Cristo e Cristo li porti al Padre. Ecco la mirabile sequenza che sempre dobbiamo vivere. Il Padre si dona a Cristo nello Spirito Santo, Cristo Gesù si dona al suo Apostolo nello Spirito Santo. L’Apostolo di dona nello Spirito Santo al presbitero che costituisce suo collaboratore nell’ordine episcopale e al diacono che consacra al ministero della carità di Cristo Gesù. Il presbitero  si dona ad ogni uomo come verità, vita e via. Ogni uomo al quale il presbitero si è donato, si dona ad ogni altro uomo. La sequenza non è però ancora compiuta. Essa si compie se ogni uomo evangelizzato per mezzo del suo evangelizzatore approva al presbitero perché completi ciò che ancora resta da compiere. Il presbitero  compie ciò che è in Lui e conduce all’Apostolo perché sia Lui a portare a compimento la vita e la verità di Cristo, perché diventi via di verità e di vita nell’evangelizzazione per ogni altro uomo. Dal Padre ad ogni uomo per mezzo di Cristo, per mezzo dell’Apostolo, per mezzo del presbitero, per mezzo del cresimato, per mezzo del battezzato. Ma anche dal battezzato e dal cresimato al presbitero, all’Apostolo, a Cristo Gesù, al Padre, sempre nella comunione dello Spirito Santo. Litiga per il primo posto o per chi sia il più grande chi è non è verità, non è vita, non è via. Chi è verità, vita e via non litiga, perché sa che tutto è Cristo e tutto si fa in vista di Cristo. 
Mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici discepoli e lungo il cammino disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani perché venga deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà». Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’ che questi miei due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il Padre mio lo ha preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi sapete che i governanti delle nazioni dóminano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (Mt 20,17-28). 
Se un presbitero è verità, vita, via perché Cristo sia dato ad ogni uomo e perché ogni uomo per Lui sia dato a Cristo, sempre nel rispetto della sequenza appena manifestata – Padre, Cristo Gesù, Apostolo, Presbitero, cresimato, battezzato, ogni uomo e ogni uomo, battezzato, cresimato, Presbitero, Apostolo, Cristo Gesù, Padre nella comunione dello Spirito Santo – mai potrà dire che lui non possiede la verità, perché la verità è lui, la vita è lui, la via è lui, il pensiero di Cristo è lui, il Vangelo di Cristo è lui. Se dice di non possedere la verità, pecca contro lo Spirito Santo e non è più degno neanche di celebrare i divini misteri dell’Eucaristia o l’altro ufficio sacro della predicazione che è nel dono attuale della Verità di Cristo e di Cristo verità. È questa oggi la grande crisi della nostra chiesa una, santa, cattolica, apostolica: molti sono coloro che hanno smesso di essere verità, vita, via attraverso cui Cristo giunge all’uomo e l’uomo giunge a Cristo. Se non vi si riveste di Cristo e in Lui non si diviene realmente ed essenzialmente, sostanzialmente sua verità, sua vita, sua via, suo pensiero, sua Parola, suo Vangelo, sua salvezza e redenzione, il nostro essere discepoli di Gesù è vano. Mai produrrà un solo frutto di vita eterna. La sequenza va rispettata con rigore: Cristo è dal Padre, l’Apostolo è da Cristo, il presbitero è dall’apostolo, il battezzato e il cresimato sono dal presbitero e dall’Apostolo. Solo chi è dall’altro è di Cristo. Chi non è dall’altro mai potrà essere di Cristo. È questa la comunione gerarchica sempre da osservare. È una comunione di origine. Non è una comunione artificiale. Gesù è dal Padre per generazione eterna nella comunione dello Spirito.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che viviamo di vera comunione gerarchica.
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